
Pallamano,  B  maschile.
Prezioso  pareggio  per
l'Aretusa  con  l'Aetna
Mascalucia
Un prezioso pareggio quello portato a casa dall’Aretusa di
pallamano maschile. Di fronte ad una squadra determinata ad
ottenere la matematica certezza dell’accesso alla finale di
Coppa Sicilia, che ha praticato un gioco duro ed estremamente
falloso, come dimostrano le 10 esclusioni temporanee comminate
agli etnei, i giovani di Gigi Rudilosso, che venivano da una
settimana travagliata per via di infortuni, malattie e assenze
per motivi di lavoro, non hanno giocato la solita pallamano
brillante e veloce.Troppi errori in fase di impostazione e al
tiro  hanno  messo  a  rischio  la  partita  che  sembrava  persa
quando, a 5 minuti dalla fine, i siracusani si trovavano sotto
di 4 reti e con, sopratutto, l’inerzia della partita tutta a
favore  dei  mascalucensi.C’è  voluto  un  time-out  di  mister
Rudilosso,  che  ha  riorganizzato  la  difesa  nel  disperato
tentativo  di  recuperare  la  partita,  la  sfrontatezza  e
l’incoscienza del giovanissimo Faraci (appena 15 anni) autore
di 3 delle ultime 4 reti dei siracusani, le parate decisive di
Mincella  e  la  determinazione  di  tutta  la  squadra  per
consentire ai siracusani di farsi sotto, trovare il pareggio
con Prestia ad un minuto dalla fine e di avere, addirittura,
la palla della vittoria, ma la difesa etnea in tutti i modi è
riuscita ad evitare la rete.Alla fine giusto il pareggio che
consente all’Aretusa di ottenere la matematica certezza del 2°
posto, in vista della coppa Sicilia, e lascia inalterate le
possibilità  di  aggancio  alla  vetta  quando  sabato  prossimo
ospiterà la capolista Haenna distante appena 2 punti.
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Siracusa.  Asili  nido,  la
rabbia delle operatrici: "Con
ogni  responso  del  Tar
rischiamo il posto"
“Un  pasticcio  quello  relativo  alla  gara  per  l’affidamento
degli asili nido comunali , che in ogni caso, con qualsiasi
decisione da parte del Tar, danneggerebbe pesantemente gli
operatori , molti dei quali rischiano seriamente il posto di
lavoro”. A lanciare l’allarme è Giorgia Pennuto, un’operatrice
degli asili nido comunali, ancora in attesa, come gli altri 99
lavoratori,  di  poter  riprendere  l’attività.  Il  periodo  di
disoccupazione è terminato e i tempi che si protraggono hanno
anche causato altre conseguenze che, per legge, potrebbero far
si che una larga fetta di lavoratori possa restare “a casa”
con l’eventuale ingresso delle nuove cooperative che si sono
aggiudicate la gestione dei sette asili nido comunali. “Alcuni
tavoli tecnici con l’amministrazione comunale, i sindacati, le
cooperative- racconta l’operatrice- ci hanno chiarito che non
c’è affatto da stare tranquilli. Innanzitutto gli impegni che
il Comune aveva assunto nei nostri confronti non sono stati
mantenuti.  Il  primo  era  quello  di  riavviare  tutto  entro
novembre, data slittata a dicembre, poi a gennaio e adesso,
che febbraio è già iniziato, non se ne parla ancora. Detto
questo- prosegue la lavoratrice- altri problemi sono relativi
alle  intenzioni espresse dai nuovi aggiudicatati. Nel caso in
cui il Tar dovesse respingere il ricorso, i nuovi gestori
attiverebbero  il  servizio,  ma  hanno  già  detto  che  non
intendono assorbire tutto il personale, limitandosi al 50 per
cento. Questo, venendo meno alla clausola sociale inserita nel
bando”.  Teoricamente  è  possibile  farlo  per  via  del  tempo
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trascorso  dal  licenziamento.  “Tempo  trascorso  a  causa  di
responsabilità che non sono di certo dei lavoratori ma del
Comune-  fa  notare  l’operatrice-  Alcune  cooperative  hanno
chiesto  ad  alcuni  di  inviare  il  proprio  curriculum,
evidenziando che non rappresenta garanzia di chiamata. Altri
curricula  sarebbero  stati  chiesti  a  persone  esterne  agli
elenchi  forniti  dal  Comune.  Questo  fa  venire  meno  la
previsione della chiamata diretta. Che sia trascorso tutto
questo tempo e che questo “liberi” alcuni aspetti , ci lascia
pensare  che  non  si  tratti  di  un  caso”.   Nel  caso  di
accoglimento del ricorso, inoltre, il timore dei lavoratori è
che si debba rifare tutto dall’inizio,  arrivando, stando ai
tempi di una nuova gara, probabilmente a settembre. Fiato
sospeso quindi per le 100 operatrici, molte impiegate negli
asili nido comunali da 15 anni in media. “Vorremmo solo dare
un servizio ottimo- conclude l’operatrice- ma ci sembra che
questo non ci venga consentito”.

Siracusa. Asili nido, Coppa:
"Percorso  chiaro,  il  Comune
ha agito in maniera lineare"
“Sugli asili nido serve fare ordine. La clausola sociale per i
lavoratori c’è ed è rafforzativa”. L’assessore Pierpaolo Coppa
rassicura le operatrici, che esprimono preoccupazione per le
proprie sorte lavorative visti i tempi e vista la vicenda
legata al ricorso al Tar. “Per quanto riguarda la decisione
del  Tar-spiega-   lo  slittamento  sarà  di  pochi  giorni,  in
attesa del 13 febbraio e dell’udienza nel corso della quale
sarà deciso tutto. Noi -prosegue Coppa- abbiamo inserito un
costo del lavoro che le cooperative hanno ritenuto troppo
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basso.  Erano  abituati  al  “vuoto  per  pieno”,  quindi  al
pagamento di un costo come se il numero dei bambini fosse
quello  previsto,  anche  se  le  iscrizioni  in  realtà  erano
inferiori. Adesso si paga per iscritto. Le cooperative non
sono imprese del resto che devono trarre profitto. E il Comune
sostiene  le  spese  di  energia  elettrica,  riscaldamento,
manutenzione straordinaria. Non hanno, insomma, alcun costo
aggiuntivo.  Al  centro  di  tutto  questo  deve  esserci  il
servizio, che viene poi assicurato attraverso le cooperative
che, certo, assumono il personale”. Secondo il vice sindaco
“la  clausola  sociale  c’è  e  non  poteva  essere  scritta
meglio,come riconosciuto anche nel corso degli ultimi incontri
con le parti. E’ una clausola rafforzativa per i dipendenti,
quindi le paure sono frutto, nella migliore delle ipotesi, di
mancanza  di  conoscenza.  Il  monte  ore,  peraltro,  non  è
diminuito.  E’  ,  al  contrario,  aumentato  di  un’ora  per  le
operatrici.  Il  Comune  ha  stanziato  per  questo  servizio  1
milione 850 mila euro l’anno. Restiamo fiduciosi- aggiunge- e
attendiamo  il  13  febbraio,  come  stabilito  dal  Tar”.
L’assessore alle Politiche Scolastiche ricorda infine che “per
certi aspetti specifici, che sono i temi del ricorso, sarà il
Tribunale amministrativo a decidere. L’appalto è triennale,
quindi risolto questo passaggio, non ci saranno più problemi”.

Colpo  al  clan  Nardo,  maxi-
sequestro  da  50  milioni  di
euro eseguito dai Carabinieri
Un sistema ben collaudato, mai messo in discussione, che non
lasciava alcuno spazio ad altri nel settore dei trasporti
dell’ortofrutta  e  in  maniera  particolare  d  egli  agrumi.
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Nonostante  in  carcere  dagli  anni  ’90  e  condannato
all’ergastolo anche per omicidio, Filadelfo Emanuele Ruggeri
continuava a gestire un impero per conto del clan Nardo di
Lentini.  I  carabinieri  hanno  effettuato  questa  mattina  un
sequestro di beni per 50 milioni tra capannoni, conti, mezzi,
appartamenti  .  Ruggeri,  esponente  di  spicco  del  clan
malavitoso  ,  secondo  quanto  appurato  nell’ambito
dell’operazione  “Barrakan”  ,  agiva  attraverso  prestanome,
comunque suoi familiari, a cui erano intestate aziende e beni.
Avrebbe così mantenuto  un forte controllo  sul territorio, a
dimostrazione della capacità di influenza del clan. L’uomo
aveva sviluppato strategie di guadagno, tessendo una rete che
era  divenuta  un  vero  e  proprio  monopolio  del  trasporto
dell’ortofrutta.  Tutto  questo,  a  discapito  dei  produttori,
costretti a rivolgersi a queste ditte e delle altre aziende di
trasporto, assolutamente fuori da ogni possibilità di lavorare
nel  triangolo  agrumicolo.  Le  ditte  che  gestiva  tramite
prestanome  (familiari  con  lo  stesso  cognome)  si  erano
ingrandite nel tempo arrivando a contare 200 dipendenti e 350
mezzi.  Il provvedimento di sequestro è stato emesso dalla Dda
di  Catania  che  ha  coordinato  le  indagini.  Il  sequestro
preventivo è stato eseguito sulla base della nuova normativa
antimafia.  Un  volume  d’affari,  quello  delle  ditte  in
questione,  da  25  milioni  di  euro  l’anno.  Le  aziende  non
chiuderanno. Sarà nominato un curatore. L’obiettivo finale è
la  confisca  dei  beni  sequestrati,  che  sarebbero  quindi
restituiti allo Stato.

Siracusa.  Vertenza  Siram,
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sette  operai  nel  consorzio
Caec.  Mercoledì  nuovo
incontro
Sale a sette il numero di operai della Siram che saranno
assorbiti  dal  Caec,  il  consorzio  che  si  è  aggiudicato
l’appalto legato ai lavori di manutenzione ordinaria e pronto
intervento. L’incontro che si è svolto ieri all’ispettorato
del lavoro si è concluso con la disponibilità a impiegare
un’unità in più rispetto alle sei preventivate. Per il Comune
erano  presenti  l’assessore  Maura  Fontana,  il  dirigente
Marcello  Costa  e  il  funzionario  Pietro  Fazio,  mentre  i
lavoratori erano rappresentati dai sindacati . Il confronto
con  l’impresa  ha  condotto  ad  un  ulteriore  passo
avanti,  frutto della mediazione che l’amministrazione sta
compiendo per tentare di individuare una soluzione ad una
vicenda complessa. La questione è esplosa perché nel contratto
dei  metalmeccanici,  applicato  ai  lavoratori,  la  clausola
sociale, che avrebbe assicurato il passaggio automatico da una
ditta all’altra di tutto il personale, è subordinata alle
valutazioni dell’impresa vincitrice della gara.
“Il nuovo appalto – spiega l’assessore Fontana – tenendo conto
delle esigenze di contenimento dei costi, era stato pensato
per  l’impiego  di  10  operai  che  salgono  a  11  con  l’unità
aggiuntiva annunciata ieri. La Siram utilizzava in tutto 13
operai, quindi due in più rispetto all’attuale servizio, ma la
forbice si allarga perché il Caec utilizzerà 4 unità interne.
L’Amministrazione non chiude ad altre soluzioni che possano
andare incontro alle richieste dei lavoratori ma devono essere
praticabili sia dal punto di vista normativo che da quello
della sostenibilità economica”.
Le parti si sono aggiornate a mercoledì prossimo. Intanto il
Caec avvierà i colloqui per l’assunzione dei sette lavoratori.
Si tratta di due elettricisti e cinque polivalenti.
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Nuovi  Ecomusei  a  Palazzolo,
Buscemi e Canicattini: c'è il
decreto di Musumeci
Anche Palazzolo, Buscemi e Canicattini avranno un ecomuseo. I
progetti  sono  stati  ritenuti  validi  dalla  Regione,  che  è
pronta a lanciare “I luoghi del lavoro contadino” a Buscemi-
Palazzolo Acreide e “Iblei” a Canicattini Bagni, oltre ad
altre strutture in diversi comuni dell’isola.  L’Ecomuseo è
una  forma  museale,  che  mira  a  conservare,  comunicare  e
rinnovare  l’identità  culturale  di  un  piccolo  territorio.
“Viene  riconosciuto  un  immenso  lavoro  –  spiega  Rosario
Acquaviva, fondatore del museo etnografico ” I luoghi del
lavoro contadino – premiando l’esperienza che è nata dal basso
da un gruppo di volontariato che ancora oggi garantisce la
fruibilità di questi luoghi. Un progetto pilota il nostro che
nasce negli anni 80 e che oggi finalmente viene riconosciuto
come volano per la tutela del territorio, del passato e che
interagisce  con  la  comunità”.  Il  Presidente  della  Regione
Musumeci, durante l’incontro nel corso del quale ha firmato il
decreto, si è assunto ufficialmente l’ impegno di far seguire,
in tempi brevi, un provvedimento con il quale assicurerà le
prime  risorse  finanziarie  agli  11  ecomusei  e  misure  di
accompagnamento  alle  altre  sei  strutture  museali  del
territorio che non hanno ancora raggiunto i requisiti minimi
previsti dalla legge”. “Sono orgogliosa – spiega il sindaco di
Buscemi Rossella Lapira – di appartenere ad una comunità che
riesce ancora oggi a mantenere viva, rinnovare e trasmettere
alle  nuove  generazioni  l’identità  culturale  di  un  paese,
Buscemi, e dell’intero territorio ibleo. Le piccole botteghe,
le abitazioni di un tempo ormai lontano, i vicoli e i paesaggi
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accompagnano, passo dopo passo, il visitatore a riscoprire
odori e sapori delle antiche tradizioni buscemesi.  Si amplia
ancor  più  l’offerta  turistica  –  conclude  l’assessore  al
turismo di Palazzolo, Maurizio Aiello – con un itinerario
ecomuseale storico e naturalistico che si aggiunge a quello
barocco e gastronomico. I numeri di questi ultimi due anni ci
danno ragione. Centinaia di visitatori al mulino solo nei
weekend,  iniziative  con  le  scuole,  ripristino  di  sentieri
insieme al mondo dell’associazionismo. Non mi stancherò mai di
dirlo:  il  futuro  di  queste  comunità  passa  per  il  turismo
lento”.

Siracusa. Il prefetto Scaduto
in  visita  alle  Forze
dell'Ordine,  "grata  per  il
vostro impegno"
Giornata  di  incontri  per  il  prefetto  di  Siracusa,  Giusy
Scaduto,  che  si  è  dedicata  ad  una  serie  di  visite
istituzionali.
In Questura il primo appuntamento. Ad accoglierla, il questore
Gabriella Ioppolo insieme ai funzionari della Polizia di Stato
di  tutta  la  Provincia.  Il  prefetto  ha  espresso  parole  di
vicinanza e di vivo apprezzamento per l’operato della Polizia.
Nella sede del comando della Guardia di Finanza, è stato il
comandante provinciale, colonnello Luca De Simone, a dare il
benvenuto al prefetto, unitamente a tutti gli ufficiali ed i
comandanti di reparto. Con un sintetico ma efficace briefing
sono  state  illustrate  le  attività  e  il  nuovo  assetto
organizzativo  territoriale  della  Guardia  di  Finanza.
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Il prefetto Scaduto ha poi visitato la Capitaneria di Porto,
accompagnata dal capo del compartimento marittimo di Siracusa,
il capitano di vascello Luigi D’Aniello. In sala operativa,
sono state mostrate al prefetto le moderne strumentazioni per
il soccorso marittimo, il monitoraggio del traffico navale e
la tutela ambientale.
Il prefetto ha ringraziato le forze dell’ordine per il loro
quotidiano impegno nella provincia di Siracusa.

Siracusa.  L'assessore
Buccheri  nel  Pd,  i  Verdi
rivendicano  un  assessore  in
giunta
E’  durata  pochi  mesi  l’esperienza  dei  Verdi  nella  giunta
comunale retta dal sindaco, Francesco Italia. Dopo l’adesione
dell’assessore all’Igiene Urbana, Andrea Buccheri al Partito
Democratico, i Verdi rivendicano adesso un loro esponente in
giunta. Lo chiarisce in maniera inequivocabile una nota di
Salvo  La  Delfa.  “E’  evidente  che  Andrea  Buccheri  non
rappresenta più il movimento ambientalista- dichiarano Salvo
La  Delfa,  Alberto  Scamacca  e  Salvo  Costantino-  Era  stato
scelto e indicato dai responsabili dei Verdi quale assessore
di riferimento e a nome del gruppo aveva operato fino al suo
passaggio, avvenuto di recente, al Pd”. Nella nota, anche un
passaggio di ringraziamento per il lavoro svolto insieme, ma è
subito dopo che i Verdi evidenziano la “questione dell’assenza
di un loro rappresentante nell’esecutivo di Siracusa”. Nei
prossimi giorni, in programma un incontro con il sindaco per
parlare  di  prospettive,  anche  in  vista  del  previsto
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rimaneggiamento della giunta. I Verdi chiederanno di tenere in
considerazione  “la  notevole  adesione  di  simpatizzanti
registrata  in  questa  fase  di  tesseramento  al  movimento
ambientalista”.  Il  Partito  Democratico  ha  rinforzato  le
proprie  fila  nelle  ultime  settimane.  Buccheri,  eletto
consigliere comunale con Democratici per Siracusa, lista a
supporto del sindaco Italia alle ultime amministrative, era
poi confluito nei Verdi , vicino a Raffaele Gentile. La nuova
scelta  politica  sarebbe  proprio  legata  al  gruppo  che  fa
riferimento all’ex sottosegretario.

Siracusa. Don Massimo parroco
della  chiesa  del  Pantheon:
succede a monsignor Manciagli
E’ Don Massimo Di Natale il nuovo parroco della chiesa di San
Tommaso Apostolo al Pantheon. Dopo l’improvvisa scomparsa di
mons.  Paolo  Manciagli,  la  parrocchia  era  retta  da  un
amministratore. L’inizio del ministero con il rito di ingresso
avrà luogo durante la celebrazione eucaristica di domenica 16
febbraio alle 19.00.
Don Massimo, economo della Basilica Santuario Madonna delle
Lacrime  di  Siracusa,  è  stato  per   sedici  anni  parroco  a
Belvedere e a Città Giardino. “Il Pantheon è stato una seconda
casa-racconta  Don  Massimo-   un  luogo  scelto  per  la
celebrazione del mio XXV anniversario di ordinazione nella
primavera del 2018. E’ la comunità che ha visto formarsi la
mia  famiglia  nel  matrimonio  dei  miei  genitori  Italia  e
Marcello, l’itinerario di fede, dove ho coltivato la vocazione
“. Don Massimo è docente al’Istituto Superiore “ Rizza” di
Siracusa,  docente  dei  corsi  di  Liturgia  presso  l’Istituto
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Superiore  di  Scienze  Religiose  “S.  Metodio”  di  Siracusa,
docente  di  Liturgia  sacramentaria  al  corso  per  i  diaconi
permanenti e della Scuola di teologia di base “S. Giovanni
XXIII”.  E’,  inoltre,  direttore  dell’ufficio  liturgico
diocesano  e  direttore  nella  sezione  pastorale  liturgica,
componente della commissione diocesana per la Pastorale della
Salute,  maestro  delle  celebrazioni  liturgiche
dell’arcivescovo,  assistente  ecclesiastico-cerimoniere
religioso  dell’Ordine  Equestre  del  Santo  Sepolcro  di
Gerusalemme della sezione di Siracusa, socio e componente del
Centro d’Azione Liturgica Nazionale (CAL), e cerimoniere dello
stesso, responsabile diocesano per la formazione dei Ministri
Straordinari  della  Santa  Comunione,  assistente  spirituale
della Sottosezione UNITALSI di Siracusa.

Siracusa.  Fuoco  in  via
Paternò, due auto in fiamme:
indaga la polizia
Due auto in fiamme in via Paternò. L’incendio è divampato ieri
sera. A fuoco una Ford Fiesta e una Toyota Corolla Verso. Sul
posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco. I rilievi condotti
subito dopo le operazioni di spegnimento non hanno consentito
di risalire con certezza all’origine del rogo. La polizia ha
avviato le indagini del caso.
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